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Non ni hanno ancora dato le c ifre  d is tin te  de i na
z iona li e deg li s tra n ie r i, e questo r ita rd o  induce  a 
sospettare che dette  c ifre  siano poco soddisfacenti 
pe r l ’ am o r p ro p rio  francese. In tan to  ved iam o che 
la popolazione to ta le  della  F ra n c ia , com pres iv i g li 
s tra n ie r i, è aum entata  so ltanto  di 2 0 8 ,5 8 4  ab itan ti 
in  c inque  ann i, c iò  che darebbe per un secolo, un 
aum ento d i so li 4 ,1 7 1 ,6 8 0  ab itan ti.

I l censim ento del 30  m aggio  1 886  reg is trava  una 
popolazione di 3 7 ,8 8 6 ,5 6 9  a b ita n ti, cioè un  eccedente 
d i 5 6 5 ,3 8 0  a b ita n ti sul censim ento del 1 8 8 1 . Come 
abbiam o v is to  sopra, l ’ aum ento del q u in q u e n n io  
successivo non  ra gg iunge  nem m eno i due q u in ti 
d e ll’ aum ento ve rif ica to s i ne l q u in q u e n n io  1 8 8 1 -8 6 . 
E p p u re  anche q u e ll’ aum ento era stato tro va to  m e
sch in iss im o  ed aveva fa tto  ge tta re  g rid a  d ’ a lla rm e  
a c h i si occupa seriam ente d i una questione così 
im p o rta n te .

L a  popolazione rile va ta  in  F ranc ia  i l  12  a p rile  
1891 fu  di 3 8 ,0 9 5 ,1 5 0  persone ; q u in d i I’ aum euto 
s u rr ife r ito  d i 2 0 8 ,5 8 4  ab ita n ti su l censim ento p re 
cedente.

F u ro n o  in  aum ento so ltan to  28 d ip a rtim e n ti e in  
d im in uz io n e  g li a lt r i  5 9 . I l peggio è che la d im i
nuz ione colp isce p rin c ip a lm e n te  i  com un i ru ra li ,  i 
p ic co li v illa g g i ; le cam pagne si spopolano, il conta
d in o  lascia il cam po p e r v e n ire  in  c ittà  ove spera 
guadagnare  d i p iù , m e n tre  non fa che ingrossare le 
sch ie re  d e g li opera i m a lcon ten ti e sc ioperan ti.

C irca  l ’ aum ento  v e rif ica to s i in  28  d ip a rtim e n ti, 
esso non  deve d ir  n u lla  d i buono ai francesi, per
chè, così a v ista  d’ occh io , si capisce che I’ aum ento 
venne  cagionato d a ll’ im m ig raz ione  s tran ie ra .

L ’ accresc im ento  p iù  fo rte  avvenne nei seguenti 
d ip a r t im e n ti:  Senna, 2 4 9 ,3 5 3  (frances i d i p rov inc ia  
e s tra n ie r i d iv e rs i) ;  N o rd , 7 7 ,2 7 6  (b # lg i) ; A lp i-M a 
r it t im e , 43 ,6 2 7  ( ita lia n i) ; Bocche del Rodano, 30 ,0 7 2  
( ita l ia n i) ;  Rodano, 2 7 ,6 1 0  ( ita lia n i e sv izze ri); H e ra u lt, 
2 5 ,7 0 9  ( ita lia n i e spagnoli); Passo d i Calais, 25,981 
(b e lg i e in g le s i) ; G ironda , 2 1 ,5 0 8  (spagno li e d i
v e rs i) .

L e  p iù  fo r t i d im in u z io n i s i ebbero ne i d ip a rti
m e n ti del cen tro , dove g li s tra n ie r i non vanno  per 
mancanza d i la v o ro , o perchè troppo lon tan i dai 
lo ro  paesi d ’ o r ig in e . In  parecch i d i questi d ip a r t i
m e n ti la popolazione totale è d im in u ita , m en tre  que lla  
de l capoluogo o de lle  c ittà  in d u s tr ia li è aum entata , 
in  causa della  tendenza generale ad abbandonare 
1’ a g rico ltu ra  per le a ltre  in d u s tr ie .

L e  p r in c ip a li c ittà  d i F ranc ia  in  aum ento sono: 
P a r ig i,  1 6 7 0 0 0 ; Cannes, 7 ,0 0 0 ;  Nizza, 2 0 ,0 0 0 ; 
M a rs ig lia , 3 1 ,0 0 0 ;  B rest, 5 ,0 0 0  ; B ordeaux, 13 ,000 ; 
M o n tp e llie r, 1 2 ,0 0 0 ; S arn t-E tieone , 1 5 ,0 0 0 ; R eim s, 
1 5 ,0 0 0 ; N ancy , 7 ,000 ; R o u ba ix , 14 ,000 ; T o u rco in g , 
8 ,0 0 0 ; L ione , 2 9 ,0 0 0 ; Le  H avre , 5 ,0 0 0 ; R ouen, 4 ,000 ; 
To lone , 8 ,0 0 0 ; L im oges, 5 ,0 0 0 .

La  banlieue d i P a rig i, ossia la parte fu o r i m ura  
del d ip a rtim e n to  della  Senna, è in  aum ento costante: 
A sn ie res, 4 ,0 0 0  ab itan ti d i p iù  del 1 8 8 6 ; P uteaux, 
2 ,0 0 0 ; C lic h y , 4 ,000 ; B oulogne, 2 ,0 0 0 ; L e v a llo is - 
P e rre t, 3 ,0 0 0 ; N e u illy , 3 ,0 0 0 ; P an tin , 2 ,0 0 0 ; A ub e r- 
v i l l ie r s ,  3 ,0 0 0 ; S a in t-D en is , 3 ,0 0 0 ; S ain t-O uen, 6 ,000 ; 
C haren ton , 2 ,0 0 0 ;M o n tre u il, 2 ,0 0 0 ; V incennes , 3 ,000 .

I l  d ip a rtim e n to  de lia  Senna presenta I’ aum ento 
d i 2 4 9 ,3 5 3  ab. m en tre  la popolazione tota le è c re 
sc iu ta  so ltanto  d i 2 0 8 ,5 8 4  a b ita n ti. E da questi dati 
a lcun i traggono la conseguenza che la F ra n c ia  si va 
spopolando lentam ente , ma sicuram ente . C ’ è della

esagerazione, ma non si può negare che se si tie n  
conto de lle  im m ig raz io n i p robab ilm en te  la popola
zione risu lta  in  decrem ento n e ll’ u lt im o  q u in q u e n n io . 
Resta p u r  sem pre a veders i se sia m eg lio  che la 
popolazione aum enti e sensib ilm en te  com e in  Ita lia , 
in  G erm an ia  e a ltro ve , oppure  se non convenga 
sotto v a r i ra p p o rt i che rim anga  su pe r g iù  fe rm a . 
R ich ia m ia m o  su questo p roposito  a lla  m em oria  dei 
le tto r i g li a r tic o li su lla  « T e o r ia  del n u m ero  in  m ate ria  
d i popolazione » p u b b lic a ti ae\Y Economista (n u 
m e ri 8 6 8  e 8 7 2 ).

IL N e O fO  ISTITU TO 01 CREDITO FON DIARIO
C red iam o oppo rtuno  r ip ro d u r re  p e r in t ie ro  le 

no rm e , approva te  dal G overno , che rego le ranno  le 
operazion i d i m u tu i da parte  d e ll’ Istituto Italiano 
dì Credito Fondiario.

T a li norm e r igua rdano  i m u tu i, le ta r iffe  pel c a l
co lo  de lle  sem estra lità  e le ta r iffe  de lle  spese :

§ 1. Norme per la concessione dei mutui.

1. Il saggio sui mutui è fissato sino a nuova dispo
sizione al quattro e mezzo per cento ad anno, tanto 
per i mutui dati in valuta legale o in cartelle esigi
bili in valuta legale; quanto per i mutui dati in oro
0 in cartelle esigibili in oro.

2. Pei mutui dati in cartelle esigibili in valuta le
gale, la provvigione annua sarà determinata dal Con
siglio d’amministrazione nel mese di dicembre di ogni 
anno per l ’ anno successivo, pei limiti stabiliti dalla 
legge. Per l ' anno 1891 è fissata in L. 0. 45.

Per i mutui dati in valuta legale, o in oro o in 
cartelle esigibili in oro, la provvigione sarà concor
data tra l’ Istituto e il mutuatario nelle misure da 
fissarsi periodicamente dal Consiglio di amministrazione 
tenuto conto del prezzo corrente delle cartelle e del- 
l’ andamento del cambio.

3. Alla domanda di mutuo devono andare uniti gli 
atti e documenti necessari a identificare gli stabili 
offerti in ipoteca, a comprovare, a termini di legge, 
la provenienza, la proprietà e lo stato delle inscrizioni 
e trascrizioni e di ogni altro onere esistente sugli sta
bili stessi.

4. Alle domande di mutuo devono pure essere uniti: 
Un certificato comprovante il pagamento delle

imposte dell’ anno in corso e dell’ antecedente :
la polizza di assicurazione presso una Compagnia 

beneviBa all’ Istituto, contro i danni degli incendi per
1 fabbricati si rustici che urbani ;

e inoltre tutti gli atti idonei a comprovare il 
valore dei beni offerti in garanzia.

5. Nella stima del valore degli immobili offerti in 
ipoteca, oltre riconoscere 1’ esistenza, la certezza e la 
durata del reddito, si dovrà tener conto di tutti gli 
elementi costitutivi del valore del fondo secondo la 
sua natura, i vincoli, servitù ed obblighi sia d’ indole 
ed origine contrattuale, sia di indole economica, che 
aggravino la proprietà.

6. Le domande di mutuo potranno essere presen
tate tanto alla sede dell’ Istituto in Roma, quanto alle 
agenzie, che a misura del bisogno verranno istituite 
nelle città capoluogo di provincia.

L’ Istituto nella trattazione nei mutui, preferisce di 
mettersi in diretta comunicazione con le parti richie
denti, senza riconoscere necessario l’ intervento di pro
curatori od intermediari.

Le agenzie dovranno curare che le domande siano 
corredate dei necessari documenti e trasmetterle con


